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◆Un’ulteriore violentissima nevicata ha poi costretto
le squadre di soccorso a sospendere il ponte aereo
Momenti di tensione tra i turisti ancora bloccati

Clamorosa
protesta di agenti
a Rebibbia

Terrore in Austria
Un’altra valanga
fa strage di turisti
Sedici morti in 24 ore, circa trenta i dispersi
nel villaggio di Galtuer. Un bimbo tra i superstiti

ROMA Dopo le aggressioni subite
dadueagentipenitenziarinel
carcereromanodiRebibbiala
scorsasettimana,isindacatidel
personaledisorveglianzachiedo-
nolasospensionedelleattivitàri-
creativedeidetenuti,comeil tea-
tro, l’aumentodelleunitàdipoli-
ziapenitenziariaelariduzione
dell’accessonelcarcereaglias-
sistentivolontari«vistalaloro
politicacontrolapoliziapeniten-
ziaria».

Isindacati(Cgil,Cisl,Uil,
Osap,Sappe,UnsaSag),chesi
sonorivoltianchealministrodi
GraziaeGiustiziaOlivieroDiliber-
toealdirettoregeneraledelDap,
AlessandroMargara,annuncia-
nocheseladirezionediRebibbia
(nuovocomplesso)nonadotterà
questiprovvedimenti,proclame-
rannolostatodiagitazione,una
protestaoggidavantiall’accetta-
zionecolloquieallaportacarraia
delnucleotraduzioniepiantona-
menti.

Isindacatiricordanochegio-
vedìevenerdìscorsidueagenti
sonostativittimedi«inauditevio-
lenze»dapartedeidetenuti.Gio-
vedìunagente«èstatopicchiato
selvaggiamentedaundetenuto,
giànotoperlasuaaggressività,
senzachenéilprovveditorato,né
l’amministrazionecentraleadot-
tasseprovvedimentirepressivi
neisuoiconfronti». Ilgiornodo-
po,invece,unaltroagente,ricor-
dano,«èstatoseguestratodaun
detenuto,legatoaduntermosifo-
neetenutosottolaminacciadi
unpunteruolo. Ildetenuto,tra
l’altrosieropositivolohapoico-
sparsodiurinaesangue».

La ricerca dei dispersi sotto la valanga che ha travolto il villaggio di Galtuer, nel Tirolo austriaco Minich/Ap

ROMA Continua ad imperversare
l’ «inferno bianco» sull’arco alpi-
no. Il bilancio, purtroppo ancora
provvisorio, delle valanghe di que-
sti ultimi giorni è un vero e pro-
prio «bollettino di guerra»: 27
morti, decine di dispersi, migliaia
di evacuati ed tanti che aspettano
di essere portati via da villaggi iso-
lati ed a rischio. L’Austria è la na-
zione più colpita (16 i morti finora
contati a Galtuer nella spaventosa
valanga di martedì che ha travolto
60 persone, ai quali vanno aggiun-
te le vittime, 6 dispersi, per la nuo-
va slavina che ieri ha travolto tre
case), mentre l’allarme resta alto in
tutti i Paesi alpini.

Questa la situazione Paese per
Paese.

AUSTRIA. Il lungo ponte aereo
messo in piedi con gli elicotteri tra
Landeck e Galtuer per evacuare la
popolazione è stato sospeso nel
pomeriggio per il maltempo e l’o-
scurità. Finora sono state traspor-
tate a valle circa 1000 persone, per
lo più turisti. Mentre proseguivano
le ricerche sotto la neve, tra le vit-
time della valanga sono state ritro-
vati anche i corpi di tre bambini,
su Galtuer ieri pomeriggio si è ab-
battuta un’altra valanga. Quattro
le case sommerse da una massa ne-
vosa che ha un fronte di circa 200
metri e 10 metri di altezza, nove le
persone travolte, tre quelle salvate
(tra cui un bambino), mentre sei
sono ancora disperse. Procedono
con cautela le attività di soccorso

per il rischio di
altre valanghe.
SVIZZERA.
Quasi centomi-
la persono sono
bloccate in un
centinaio di vil-
laggi turistici
delle Alpi sviz-
zere. L’esercito
e la protezione
civile stanno
cercando di
raggiungere i
villaggi più isolati con gli elicotte-
ri, mentre procede l’evacuazione
delle zone più a rischio. Circa
15.000 finora gli sfollati. Intanto il
bilancio, ancora provvisorio, della
valanga caduta ad Evolene, nel

cantone svizzero del Vallese, è sali-
to ad otto vittime, mentre è stato
recuperato il corpo di un’altra vit-
tima a Bristen, nel cantone di Uri.
Il pericolo resta alto in tutta la
Svizzera.
ITALIA. Dopo la valanga di ieri
che ha colpito la frazione di Dail-
ley (un morto), la Valle d’Aosta ha
dichiarato lo stato di calamità. Og-
gi i 64 abitanti di Dailley evacuati
dopo la caduta della valanga, po-
tranno rientrare nelle loro case. I
danni materiali, secondo le prime
stime, ammonterebbero ad alcuni
miliardi di lire.
FRANCIA. È di un morto e tre di-
spersi da una settimana sul massic-
cio della Vanoise in Savoia il bilan-
cio delle vittime della «morte bian-

ca» in Francia.
GERMANIA. Massimo allarme an-
che in Baviera, dopo che enormi
masse di neve sono cadute, senza
fare vittime, a Mittenwald. Centi-
naia di persone sono state evacua-
te.

Ma la situazione più drammatica
resta quelle del Tirolo austriaco.
Un vero e proprio inferno bianco
soprattutto per la Paznauntal. Do-
po l’incidente di martedì e la va-
langa di ieri la valle tirolese al con-
fine con la Svizzera, che comples-
sivamente sta ospitando circa sei-
mila turisti, è stata tagliata fuori
dal resto del mondo. Entro oggi si
dovrebbe completare il trasferi-
mento a Landeck dei turisti con un
ponte aereo effettuato da elicotteri

al quale partecipano anche unità
messe a disposizione dagli eserciti
Usa, tedesco e svizzero. Nella loca-
lità, dove si è installata la centrale
operativa dei soccorsi, ieri è giunto
anche il cancelliere Viktor Klima al
quale il presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema ha inviato un
messaggio di cordoglio.

Nella notte di ieri a Galtuer è
continuata la lotta contro il tem-
po. Circa 400 uomini sono rimaste
ininterrottamente al lavoro aiutati
dai cani da valanga nel tentativo
di recuperare tutti i dispersi e nella
speranza di trovarne qualcuno an-
cora in vita. Intanto però nevica
ancora e si temono nuove valan-
ghe.

■ LA CORSA
AGLI AIUTI
Elicotteri
sono stati inviati
da Usa, Germania
e Svizzera
Oggi sarà ultimata
l’evacuazione

PIETRO STRAMBA-BADIALE

ROMA Fare soldi, legalmente, con i
rifiuti. Con la raccolta differenziata
dei rifiuti, ovvero con la separazione
di una serie di materiali (acciaio, al-
luminio, carta, legno, plastica, vetro)
da avviare non più alla discarica, ma
al riciclaggio o all’incenerimento con
recupero d’energia. Oltre 275 miliar-
di di lire - la cifra è stimata sulla base
della raccolta effettuata durante lo
scorso anno - andranno a rimpingua-
re quest’anno le casse dei Comuni, o
almeno a coprire i maggiori costi del-
la raccolta differenziata, grazie all’ac-
cordo finalmente raggiunto tra l’An-
ci (l’associazione dei Comuni italia-
ni) e il Conai (il consorzio unico per
gli imballaggi) per i primi cinque ma-
teriali, mentre per il sesto, il vetro,
sul cui prezzo non è stato possibile
trovare un compromesso, sono inter-
venuti d’autorità il ministro dell’Am-
biente, Edo Ronchi, e quello dell’In-
dustria, Pierluigi Bersani, che hanno
messo a punto un apposito decreto.

Quattrini che non verranno ovvia-
mente distribuiti «a pioggia», ma in
base alle quantità - e alla qualità - dei
materiali effettivamente recuperati.
Il che vuol dire che Comuni già mol-
to avanti sulla strada della raccolta
differenziata, come Milano (32% del
totale dei rifiuti prodotti in città), ot-
terranno una fetta consistente dei fi-
nanziamenti, mentre quelli della
provincia di Crotone (in cui si recu-
pera appena lo 0.029% dell’immon-
dizia prodotta) riceveranno sì e no
qualche briciola, al massimo qualche
centinaio di migliaia di lire. E qual-
cuno, specialmente nel Mezzogior-
no, resterà del tutto a bocca asciutta.

Sì, perché anche nella gestione dei
rifiuti il divario tra Nord e Sud resta
pesante: mentre nelle regioni setten-
trionali - secondo i dati definitivi del
1997 resi noti dall’Anpa, l’Agenzia
nazionale per la protezione dell’am-
biente - si recupera, attraverso la rac-
colta differenziata, il 17% dei rifiuti,
il Mezzogiorno è ancora fermo
all’1.4%, mentre anche il Centro
non va oltre il 6.4%. Percentuali che
situano l’Italia nel suo complesso
agli ultimi posti in Europa, con un
non esaltante 9.42%, pari a due mi-
lioni e mezzo di tonnellate su una
produzione totale di 26.6 milioni di
tonnellate all’anno, l’80% delle quali
(in calo comunque del 3.1% rispetto
al 1996) continua a finire in discari-
ca. E se è vero che la raccolta diffe-
renziata è cresciuta del 2.22% rispet-
to al 1996, è altrettanto vero che la
produzione complessiva di rifiuti è
aumentata ancora di più, toccando il
2.5%. Un dato negativo compensato
però dal fatto che in un anno è cre-
sciuta di un 4% abbondante la quota
dirottata dalle discariche verso gli
impianti di compostaggio e di pro-
duzione di combustibile da rifiuti,
mentre l’incenerimento è cresciuto
solo dello 0.6%. Più confortanti sono
le stime per il 1998, che parlano di

un aumento del 20% della raccolta
differenziata rispetto al ‘97. Con dif-
ferenze molto forti - segnala il mini-
stro dell’Ambiente, Edo Ronchi - tra i
diversi materiali: «Mentre legno, ve-
tro e carta superano il 30%, acciaio,
alluminio e plastica sono ancora al di
sotto degli obiettivi minimi».

Di immondizia, per la verità, ne
produciamo meno della media euro-
pea, pari a 507 chili a testa all’anno.
Ma ne produciamo sempre tanta: nel
1997 in media (ultracentenari e lat-
tanti compresi) qualcosa come 462
chili pro capite all’anno, vale a dire
un chilo e 266 grammi al giorno, po-
co più di mezz’etto all’ora. Un dato,
come al solito, medio, frutto degli
813 chili all’anno della provincia di
Rimini (ma qui pesa, e moltissimo, la
presenza di milioni di turisti), dei
475 chili di Genova (che pure, tra le

grandi città, è quella che ne produce
di meno) e dei 294 chili della provin-
cia di Vibo Valentia.

I dati - afferma il ministro dell’Am-
biente, Edo Ronchi - dimostrano che
l’obiettivo del 15% di raccolta diffe-
renziata previsto entro il 1999 dal de-
creto sui rifiuti è praticabile. Entro fi-
ne anno scriverò alle Regioni ricor-
dando che dove non si arriverà a
questa cifra scatterà l’aumento dei
costi di smaltimento in discarica».
Resta però il problema dell’assorbi-
mento, da parte del mercato, delle
quote crescenti di materiali di recu-
pero: senza un’adeguata domanda da
parte dell’industria, alluminio e car-
ta, vetro e plastica rischiano di torna-
re a finire in discarica. «Almeno per i
prossimi due anni - assicura però il
ministro - il sistema industriale sarà
in grado di garantire il riciclo di tutti

i materiali provenienti da raccolta
differenziata. Ora non ci sono situa-
zioni di emergenza: è ovvio che
quando si dovrà arrivare al 35% si
dovrà incentivare l’industria ecologi-
ca a valle».

«Il bilancio di questi due anni - è
invece il parere del presidente di Le-
gambiente, Ermete Realacci, che pu-
re apprezza le novità legislative e
l’accordo tra Conai e Anci - prova
che le attese stentato a diventare
realtà» perché «gran parte dei decreti
attuativi riposa ancora nei cassetti
del ministero dell’Ambiente, la tra-
sformazione della tassa rifiuti in ta-
riffa è stata fatta slittare di un anno ,
permane una grande confusione sul
problema del recupero energetico,
quattro regioni meridionali sono
commissariate e mancano dati reali-
stici sul settore dei rifiuti industriali».

Rifiuti, soldi ai Comuni che riciclano
Il Conai pagherà in base alla quantità dei materiali recuperati

ROMA Fino a due anni fa nel no-
stro paese le norme sui rifiuti era-
no tante, contraddittorie, aggro-
vigliate in modo spesso inestrica-
bile. E attraverso gli inevitabili
«buchi» passavano abusi, quando
nonautenticicriminicontro lasa-
lutee l’ambiente,diognitipo.Poi,
all’iniziodel1997,èintervenutoil
decreto legislativo di riordinodel-
l’interamateria.«Puravendosem-
plificato il quadro normativo, il
decreto Ronchi non rappresenta
ancoraunanormativadefinitivae
assestata - afferma Guido Berro,
presidente di Federambiente, l’as-
sociazione delle aziende munici-
palizzate di igiene ambientale -.
Questaèunadellenostrepreoccu-
pazioni. Faccio un esempio: alcu-
ni nuovi impianti non possono
partirenonperchésianopericolo-

si o perché non vadano bene, ma
perchéci sonoproblemidi iter au-
torizzativo».

Il problema è il ritardo nell’ema-
nazionedeidecretiattuativioc’è
dell’altro?

«Quello dei decreti attuativi è un
problema. Ma c’è anche una que-
stione di compatibilità a livello
europeo. Le norme italiane sulla
composizione e sulle emissioni
del combustibile da rifiuti, per
esempio, sono contestate dall’U-
nioneeuropea,chenonhaancora

definito i limiti comunitari. Do
comunque atto che nei limiti del
possibile il ministero sta lavoran-
do, ma tra difficoltà e insufficien-
ze».

Laraccoltadifferenziatadecolla,
ma lentamente. E da più parti si
avanza il sospettochepoi irifiuti
«differenziati» vadano spesso a
finireindiscaricacomeglialtri.

«Il problema è la qualità dei mate-
riali da riciclare, non la quantità.
Stando ai dati delle nostre azien-
de, comunque, questo è un even-

to assolutamente residuale, dovu-
to a situazioni straordinarie. In
questo momento abbiamo alcuni
casididifficoltàdovutiaproblemi
dimercato.Ora,conl’accordoCo-
nai-Anci, il problema del colloca-
mento dei materiali recuperati
passa al consorzio, conunsistema
di penalizzazioni per le nostre
aziende se la qualità dei materiali
scende sotto il limite, e per loro se
non rispettano la temporizzazio-
nedellaraccolta».

Una gestione dei rifiuti che sia
economica e insieme rispettosa
dell’ambiente è compatibile con
lagestione«ineconomia»attuata
damigliaiadipiccoliComuni?

«Èquesto ilventremolledell’inte-
ro sistema. La gestione in econo-
miarendedifficili icambiamentie
poco trasparenti i costi. Non ha

senso un appalto per la raccolta
differenziata in un singolo, picco-
lo Comune. Ci vogliono associa-
zioni,consorzidibacino.Per ilno-
stro come per altri settori, l’esi-
stenza di 8.500 Comuni rappre-
senta un handicap. Ma su questo
puntol’Ancièdivisa».

Molti temono che la trasforma-
zione della tassa rifiuti in tariffa
si risolva in un aggravio di costi
perlefamiglie.Èvero?

«I cittadini italiani pagano ancora
poco rispetto alla media europea.
Lasituazione,comunque,variada
città a città. Oggi il cittadino sa
quanto paga, ma non sa quanto
quella somma copra il costo del
servizio. Là dove la Tarsu copre il
100% dei costi, la spesa per fami-
glia non dovrebbe cambiare. Se
copre solo il 60% (la media italia-
naèdel65-70%),latariffainteoria
dovrebbe crescere, sia pure gra-
dualmente. Tenendo conto che si
deve correggere una serie di stor-
ture nella ripartizione degli oneri
tra famiglie, uffici, commercio. E
che si può ancora fare molto sul
piano della lotta all’evasione: là
dove si è lavorato seriamente si è
recuperatoancheil30%». P.S.B.

L’INTERVISTA

Federambiente: «Va bene
ma ci sono troppi ritardi»

REGIONE MARCHE - AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE n.12
S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO PER LA FORNITURA DI EMODERIVATI, MEZZI DI CONTRASTO.
La U.S.L. n. 12 della Regione Marche, con sede legale in San Benedetto del Tronto, via Manara n. 7, cap.
63039 San Benedetto del Tronto, tel. 0735/793263, fax 0735/793271, indice ai sensi del D. L.gs n.
358/92, un pubblico incanto per le seguenti forniture annuali: emoderivati; importo presunto L.
550.000.000 iva compresa; mezzi di contrasto; importo presunto L. 400.000.000 iva compresa.
L’aggiudicazione verrà effettuata a norma dell’art. 16 lett. a) del D. Lgs 358/92. Ulteriori informazioni ed i
documenti di gara possono essere richiesti alla Direzione Generale dell’Azienda USL n. 12 entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 9.04.1999. IL DIRETTORE GENERALE Dott. Renato Angelone

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA (Stime)LA RACCOLTA DIFFERENZIATA (Stime)

(ton. x 1000) (ton. x 1000)(ton. x 1000)
Materiali 1996 1997 1998

su 25.960.000 ton su 26.600.000 ton su 26.900.000 ton

 incluso in altro  incluso in altroAcciaio   2 
Alluminio 3 6 7 
Carta 576 782 842 
Plastica 69 96 101 
Vetro 550 643 870 
Organ./Verde 376 598 672 
Altro 288 374 ca.600 
TOTALE 1.862 2.500 3.094 

% su RSU 7,17 9,36 11,50

Fonte: Osservatorio Nazionale sui Rifiuti

Emergenza Giubileo, ogni giorno
120 tonnellate di spazzatura
ROMABerranno290.000 litrid’acquaal giornoe lascerannodietrodi sé -
neicassonetti,sispera-,sempreognigiorno,120tonnellatedirifiuti,che
nelperiodo«dipunta»,adaprileesoprattuttoamaggiodell’annoprossi-
mo,diventeranno280tonnellate.Sonoglioltre29milionidipellegrini
(19.5italianie9.9stranieri)che-secondoleprevisionidell’Agenziaperla
preparazionedelGiubileo,chehamessoapuntoilquintorapportodipre-
visionedeiflussidivisitatorinell’anno2000-arriverannonellacapitale
l’annoprossimo.Il rapportodell’Agenziahastimatoanchecheivisitatori
occuperannoinmediaunospazioparia6campidicalcio.Ai29milionidi
pellegrinisiaggiungonogli«escursionisti involontari»,queipellegrini
cioèfortementemotivatimaorganizzativamenteimprevedibili,chepo-
trebberoall’ultimomomentorinviarelavisitaodecideredinoneffettuarla
più,egli«escursionistipendolari»,cheandrannoadormirenellevicinan-
zedellacapitaleoaddiritturafuoridellaregione,perpoiraggiungereRo-
maalmattino.Dall’indagine-fattadall’AgenziaconlaDoxa-emergeco-
mefattoredominanteche«laquasitotalitàdeipotenzialivisitatorinonco-
nosceilcalendariodell’AnnoSanto»,echeaspingerliaRomaèsoprattut-
touna«fortemotivazionereligiosa», legataaldesideriodiottenereindul-
genze,divedereilPapaevisitarelebasiliche.Ilpresidentedell’Agenzia,
LuigiZanda,definiscel’incrementoriconducibileal fattoche«ilGiubileo
stadiventandoungrandefenomenodimassa,chenonporterànellacapi-
taleun’adunatadimiliardari,mapellegrinisenzagrandimezzi finanzia-
ri».Dall’indaginerisultacome«lamaggiorpartedeivisitatori,moltidei
qualiraggiungerannoRomainauto,hasceltocomeperiodoperilpellegri-
naggioimesidiaprileemaggio».Circostanzaquest’ultimachesecondo
l’assessorecapitolinoalturismo,PaoloGentiloni,presentarisvoltipositi-
vieallostessotemponegativi.«Laforteconcentrazionedipellegrini in
questoperiodononcoincideconilnormaleflussoturistico,chepresenta
ancheunaltropiccotrasettembreeottobre.Questocomportadaunapar-
techelaconcentrazionemaggioresi limiteràasoliduemesi.Dall’altrac’è
il rischioperòche,senzaun’adeguataregolazionedeiflussi, l’immagine
dellacapitalesiaquelladiunacittàcongestionata».Presenteall’incontro
ancheildelegatodelComitatocentraledelGrandeGiubileodell’anno
2000perilsettoreaccoglienzaeinformatizzazione,FrancescoSilvano, il
qualeponel’accentosull’«elevatapropensionedapartedeipellegrinialla
prenotazione,nonsoloalberghiera».Undatoquest’ultimochelostesso
Silvanodefinisce«tranquillizzante».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 18, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

Il Cidi è vicino a Benedetto Vertecchi in que-
stomomentodidoloreperlamortedella

MADRE
Roma,25febbraio1999

Il22febbraiosièspentoil

dott. ANTONIO MANCUSO
Addolorati per la perdita, ne danno il triste
annuncio la figliaLetizia, il generoArnaldoe
lenipotiEstellaeArianna.
I funerali avranno luogo oggi alle ore 11,00
nellachiesadiS.CroceinGerusalemme.

Roma,25febbraio1999

Sul giornale che tanto ha amato e tanto ha
sostenuto, i figliMichele, Lea,Gerardo,Patri-
zio annunciano la morte tragica del loro pa-
dre

ANTONIO DI GIANNI
I funerali si svolgeranno oggi alle ore 14 par-
tendodallaabitazioneinviaCavour34/A.

S.GiulianoMilanese(Mi),25febbraio1999

La compagna di Castelfranco Emilia Peder-
sani Malvina nel giorno del suo 1010 com-
pleanno ricorda assieme alla figlia, generoe
nipotiilcompagno

ARTURO MIGLIOLI
nell’anniversariodellasuascomparsa.

CastelfrancoEmilia,25febbraio1999

Nel 150 anniversario della scomparsa del
compagno

ARMANDO TEDESCHI
la moglie Maria Grazia Queirolo e i familiari
loricordanoatutticolorochelostimarono.
Insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,25febbraio1999


